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AI LETTORI 
A causa degli scioperi articolati dei lavoratori poligra­

faci che hanno anche sospeso ogni forma di prestazione 
jstraordinaria nel quadro dell'azione per il rinnovo del 
[contratto di categoria. « l'Unità » è costretta a uscire 

f'oggi con ninnerò di pagine e notiziario ridotti e senza !a 
L'gran parte delle pagine locali. 

Comincia a emergere 
al processo di Catanzaro 

la questione del SID 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 5 

Non solo 
prestiti 

E 9 MOLTO verosimile che­
la missione del governo 

italiano a Bonn si sia risol­
ta. come hanno scritto molti 
giornali, in un successo di­
plomatico del presidente An­
dreotti. Certamente è positi­
vo che a Bonn l'incontro con 
i massimi esponenti politici 
della RFT non abbia offerto 
obiettivamente, spazi a even­
tuali pressioni o interferenze 
tedesche, e di Schmidt. nei 
confronti della politica eco­
nomica italiana e delle misu­
re da adottare per la lotta 
all'inflazione. Anzi, per quan­
to riguarda questo aspetto. 
« Andreotti — ha scritto ieri il 
Corriere della .S'era — non ha 
promesso niente a nessuno; 
saranno le parli sociali re­
sponsabilmente a decidere ». 

Questa puntualizzazione ser­
ve a liberare da minacce o 
ricatti di origine esterna, il 
terreno della trattativa, tra 
sindacati e Confindustria. che 
riprende oggi, e del confron­
to con il governo, nonché le 
decisioni che verranno prese 
dal consiglio dei ministri sul 
costo del lavoro il giorno 28 
(non più domani, come si sa­
peva finora). 

Ma se è positivo l'allenta­
mento del vincolo tifile pres­
sioni esterne su problemi che 
hanno un carattere squisita­
mente interno, considerazioni 
di ti|H) diverso vengono sug­
gerite dalla questione che ha 
formato oggetto del viaggio di 
Andreotti. cioè quella dei pre­
stiti all'Italia. 
• Qui occorre una maggiore 
chiarezza e, per quanto lo ri­
guarda. // Popolo ieri è sta­
to molto esplicito. Il quoti­
diano de ha scritto che il 
prestito del Fondo monetario 
internazionale (per il quale 
Andreotti si è assicurato a 
Bonn il sostegno della RFT) 
è indispensabile al nostro pae­
se per rinsanguare le riser­
ve valutarie a difesa della 
lira. Ma per attivare l'inte­
ra manovra di salvataggio. 
il FMI — come è noto — 
chiede una riduzione del de­
ficit pubblico e dei costi di 
lavoro, in particolare degli 
scatti di scala mobile. Ecco 
perchè, a parere del quoti­
diano de « diventa onqettiva-
mente. insostenibile una di­
fesa ad oltranza della scala 
mobile », in quanto una tale 
difesa non ci porterebbe il 
prestito del FMI. 

C'è in questa affermazio­
ne. oltre ad una grave sotto­
valutazione delle disponibilità 
dei sindacati, anche la con­
vinzione che una politica di 
rafforzamento della nostra 
moneta e della nostra eco­
nomia debba essere affida­
ta per gran parte al soste­
gno finanziario e valutario 
internazionale ottenuto attra­
verso i prestiti. Ma è stata 
questa la linea seguita fino­
ra , con il risultato, da un Ia­
to. di aumentare eccessiva­
mente il nostro indebitamen­
to con l'estero, dall 'altro di 
avere nonostante tutto, una 
lira molto debole. E' eviden­
te che proseguire ancora su 
questa strada non solo non 
risolve i problemi valutari. 
ma fornisce diversioni rispet­
to all'obiettivo che ongi ci è 
di fronte e che è quello di av-
•viare. partendo dalla lotta al­
l'inflazione. misure di risana­
mento della nostra economia 
e prospettive solide di svi-
luppo. 

Valga anche la discussio­
ne sul costo del lavoro e sul­
le misure di austerità. La lot­
ta all'inflazione, le misure di 
austerità non sono certo un 
regalo o una concessione che 
il nostro paese fa o deve fa­
re al Fondti monetario inter­
nazionale o alla CEE. Se co­
si fosse, la politica di auste­
rità e di lotta alla inflazio­
ne si ridurrebbe a pura ma­
novra deflattiva e a puro e 
semplice intervento di autori­
tà sulla scala mobile. 

' La lotta alla inflazione e 
le misure di austerità (e. in 
questo quadro, le disponibilità 
dei sindacati su! costo del 
lavoro» devono invece essere 
l'occasione per mettere final­
mente mano ad un progetto 
di diverso sviluppo dell'econo­
mi»-italiana. 

l 'na conseguente lotta alla 
inflazione comporta anche 
uno spostamento di risorse 
dai consumi agli investimen­
ti. Ma. proprio per c.ò è ne­
cessario decidere questi inve­
stimenti. in quali settori far­
li. in quali zone del paese: 
occorre, cioè, definire una li­
nea di polit.ca economici dì 
ampio respiro, in grado di an­
dare oltre l'emergenza detta­
ta dall'inflazione. Sulla neces­
sità di questa l.nea si sono 
venute registrando nel paese 
larghe convergenze, c ime è 
emerso anche dal recente di­
battito al Cespe. nella consa­
pevolezza. appunto, che essa 
è la migliore arma per lotta­
re contro l'inflazione e per 
allentare, non aggravare, la 
nostra dipendenza f.nanziaria 
dall 'estero. 

1.1. 

Passano alla Camera gli articoli 1, 2 e 3 della legge 

Approvate le norme sui casi 
in cui è consentito l'aborto 
L'interruzione della gravidanza quando vi è pericolo per la salute della donna anche in rapporto con le condizioni economiche, 
sociali e familiari - Contro questa norma fondamentale (passata a forte maggioranza) hanno votato DC, MSI, DN, DP e radicali 

La Camera ha compiuto i 
primi, consistenti passi verso 
la definizione del complesso 
delle norme che regoleranno 
l'aborto sottraendolo alle pra­
tiche clandestine. Affermata 
l'altra sera la piena costitu­
zionalità della proposta legi­
slativa respingendo con una 
solida maggioranza le pregiu­
diziali della DC e del MSI. I gravidanza entro i primi 1)0 

tito in tutt'una serie di casi, 
e con determinate modalità; 

C\ la conseguente cltminazio-
ne delle norme razziste e 

repressive contenute ne! Codi­
ce jx?nale di retaggio fascista; 

C\ la definizione delle circo-
^ ^ stanze in cui si consente 
l'interruzione volontaria della 

l 'assemblea di Montecitorio ha 
potuto ieri, sin dalla matti­
nata e ancora fino a tarda se­
ra, affrontare l'esame dei pri­
mi impegnativi articoli della 
legge e approvarli superando 
— anche in votazioni a scru­
tinio segreto — parecchi, rei­
terati tentativi di ridurre sen­
sibilmente la portata delle 
misure quando non addirittu­
ra di svuotarle di ogni conte­
nuto effettivamente innovato­
re. Le norme discusse e ap-
• v p n i r i f n i r t w i # l *» l l *» f i • •»-»*•»!*••» 1* i . 

guardano: 

A l'affermazione del princi-
pio che l'aborto è consen-

giorni; 
# k la formulazione delle ino-
^^ dalità con cui (sempre in 
questa parte della legge per i 
casi di aborto entro i 90 gior­
ni) si giunge alla afferma­
zione che nella decisione fi­
nale l'ultima parola spetta al­
la donna. 

Le frequenti votazioni in cui 
la Camera è stata impegnata 
per l'intera giornata hanno 
confermato la compattezza 
dello schieramento delle for­
ze favorevoli alla regolamen­
tazione dell'aborto; e insieme 
sottolineato la strumentalità 
delle posizioni dei radicali 

Si afferma la linea della lotta all'inflazione 

I delegati Fiat 
hanno approvato 

la piattaforma 
Un importante contributo della classe operaia a 

superare la grave crisi del Paese - Gli interventi di 
Macario e Trentin - Verifica dei programmi di inve­

stimento - Aument i salariali in due tempi 

Dal nostro inviato 
TORINO. 19. 

Dopo t re giorni dì dibatti- j 
to al coordinamento Fiat, la | 
linea sindacale che vuole su- j 
bordinare ogni scelta di ca- i 
ra t tere salariale all'intensifi- i 
cazione degli investimenti e. ', 
in questa logica, di privile- • 
giare lo sviluppo dell'occjoa- , 
zione nel Mezzogiorno, è usci- I 
ta ne t tamente vincente. ' 

Questa sera infatti i dele- ( 
gali hanno approvato la piat- ; 
informa rivendicativa. Per la . 
par te salariale su 450 dele- j 
sat i i voti contrari sono sta- i 
ti 14 e 37 gli as tenut i . Tu t t e ; 
le a l t re parti sono s ta te ap- j 
provate con una maggioran- i 

| deirinf lazione » la cui vitto-
i ria potrebbe portare a con-
, seguenze catastrofiche per tut­

ti coloro che vivono di reddi 
to fisso o che sono in grado : 
di r isparmiare modeste som- j 
me dei loro guadagni. Il rat- | 
to che la grande maggioran- ] 
za dei 450 delegati compren- | 
da queste « necessità " e si- , 
curamente iì segno di una i 
srossa crescita politica, tale 
da giustificare il «cara t te re j 
esemplare della vertenza i 
Fiat » come ha rilevato Luigi | 

\ che addirituura in tre scruti-
l nii per alz.ata di mano (le u-
• niche occasioni in cui essi vo-
' tano. dal momento che costo-
I ro insistono nell'assurda pre-
j tesa di non accettare l'asse-
, gna/.ione dei |X)sti nell'emiei-
[ ciò) hanno unito i loro suffra-
1 gì a quelli dei democristiani 
' e dei neo-fascisti. Ma venia­

mo agli articoli già approva-
; ti. 

1 DICHIARAZIONE P R O -
, GRAMMATICA - Le norme 
l sull'interruzione della gravi­

danza si aprono con una di­
chiarazione di principi, e in 
questo contesto si definisce il 
consenso all'aborto. Eccone 
il testo approvato dalla Came­
ra : 

Art . 1: «Lo Sialo garanti­
sce i l d i r i t to alla procrea­
zione cosciente e responsa­
bile, riconosce il valore so­
ciale della materni tà, e tu­
tela la vita umana dal suo 
inizio. 

a L'interruzione volonta­
r ia della gravidanza non è 
mezzo per i l controllo del­
le nascite ed è consentita 
nelle circostanze e nei mo-

| di previsti negli art icoli se-
I guenti J>. 

I A favore di quest'articolo — 
votato a scrutinio palese — si 
sono pronunciati PCI. PSI. 

i Indipendenti di sinistra. PRI. 
; PSDI. PLI. Astenuti i demo-
. proletari, hanno invece vota-
I to contro la DC. i due tron-
i coni dell'estrema destra, i sud-
| tirolesi della SVP. e inoltre il 
j PR. Su questo primo artico 
j lo erano stati presentati alcu­

ni emendamenti: nove, dei 
140 che via via la Camera 

i dovrà votare. I radicali ne 
! proponevano la soppressione 
! pura e semplice, e così pure 
| DP. per affermare la piena 
j liberalizzazione dell'aborto. I 
I fascisti pretendevano che non 
j s'accennasse all'aborto e. in 

subordine, proponevano che il 
principio del consenso all'abor­
to (ciò che appunto non lo 

Su costo del lavoro e produttività 

Oggi di nuovo a confronto 
sindacati e Confindustria 

Il governo rinvia al 28 gennaio le misure per la 
lotta all ' inflazione - Domani al Consiglio dei mi­
nistri la legge sul passaggio di poteri alle Regioni 

Questa mattina sindacati e ( che al governo. Nel corso di 
Confindustria si riuniscono ; questi inorili ministri ed e 
nella sede dell'Eur per discu- « sperti sovernativi ne hanno 
tere le proposte della Fede- < a lungo discusso, anche in vi 
razione unitaria sul costo del ' sta del consiglio dei ministri 
lavoro. Su tali proposte i sin- * di demani, ne! corso de! qua 
dacati chiederanno alla Crii- ] le si sarebbe dovuto discute-
(ìndustna una risposta ceri- • re della lotta alla inflazione 
elusiva, dopo la lunga serie i e della riduzione del costo del 
di colloqui dei mesi scorsi. '• lavoro. 

Dichiarazione 

comune 

del PCI 
e del Partito 

comunista 

I che non hanno portato ad al­
cun risultato per le posizio­
ni di sostanziale chiusura del-

! la organizzazione imprendito-
! ria le. 
i I sindacati — come è no-
, to — hanno dichiarato la lo-
ì ro disponibilità ad affrentare 
l i temi della abolizicne delle 
| scale mobili anomale da ri-
I condurre al valore punto del-
! la ccntingenza nell ' industria: 
J del blocco della cont ingent i 
1 che gioca sulle i n d e n n ' à di 
; quiescenza: delle misure di-
• rette all 'aumento della pro-
i duttività. 
| Queste proposte srno state 
! illustrate dai sindacati an-

Nella giornata di ieri da 
Palazzo Chigi è stata diffusa 
la notizia — anche se in via 
non ufficiale — secondo la 
quale occorre un ulteriore ap­
profondimento delle proposte 
dei sindacati e del!e ipotesi 
prospettate dal governo. Di 
conseguenza, il consiglio dei 
ministri che discuterà di que­
ste questioni sarà quello già 
convocato per il 28 prossimo 

Domani, invece, il consiglio 
dei ministri si occuperà — fra 

! l'altro — della '.esige dì pas-
' saggio dei poteri alle Resio-
• ni e delle questioni attinen­

ti alla riforma del colloca-
i mento. 

Jimmy Carter si insedia 
oggi alla Casa Bianca 

Jimmy Carter entra oggi in carica, come trentanovesimo 
presidente degli Stati Uniti, con una cerimonia ufficiale di 
insediamento alla Casa Bianca. Il discorso di investitura 
che Carter pronuncia alle ore 18 di oggi, ha anticipato Ieri 
un suo portavoce, sarà «breve e realistico». Egli esporrà 
sii obbiettivi di fondo del suo governo, nel modo più sem­
plice e conciso, e chiederà al popolo americano di prepararci 
a compiere i necessari sacrifici per superare le difficoltà del 
momento. Il nuovo presidente ha intanto completato ia 
rosa dei membri del suo consiglio economico annunciando 
le due ultime designazioni. Si t rat ta di Wilkiam Nordhauf. 
docente di economia all 'università di Yale, e Lyle Gramley. 
direttore di divisione del Federai Reserve Board. Nella foto: 
l'allestimento della tribuna presidenziale. 

^ o ^ ™ ? ™ P Ì Ù V f l 5 ' c a r 4 n* ì nati non si discosta-* Sicuramente non sarà ne < 
semplice né facile conquista- • 
re la totali tà dei lavoratori , 
(soprat tut to nelle fasce che i 
beneficeranno di modesti in- ! 
crementi salariali, o addint tu- , 
ra quest 'anno di nessun au- , 
mento» a questa linea che è | 
il r isultato di un'ampia con- j 
sulta zione e che rappresenta > 
un importante contributo del- j 
la classe operaia della Fiat a ! 
superare la strave crisi del j 
paese, a fermare l'inflazione, 
a rilanciare l'economia. 

Non ci sono altre s t rade se i 
si vosliono mantenere inre- | 
gre determinate conquiste di | 
cara t tere generale (come la • 
contingenza) e se non si vuo- ' _ . 
le offrire spazio ai s p a r t i t o ( b e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

rende reato, almeno in detcr 
minat: casi) fosse sostituito da 
quello della non punibilità di 
un atto che in ogni caso e a 
qualsi tsi titolo doveva restare 

Macario, parlando a nome ! u n r e ' ? t o - S u questa stessa li-
delia federazione Cgil Cisl-Uil. ! n e a s attestava la DC la qua-

Sulle questioni degli investi- ! |e chiedeva inoltre che la tu-
menti . dell'occupazione, del- 1 t c - a d t ! I a vita umana avvenis-
lorar io e deil'organizzazio- i se dall'atto del concepimento 
ne del lavoro le richieste fi- j anziché dal suo inizio: accet-

molto : tare cuesta richiesta sarebbe 

La poliìiò ha sparato al Cairo e ad Alessandria 

Drammatica protesta in Egitto 
contro il caro-prezzi: 9 morti 

Imposti il coprifuoco e la chiusura delle scuole ed università per due settimane — Sadat revoca 

gli aumenti sui generi di prima necessità — Decine e decine di feriti — Edifici dati alle fiamme 

dalle proposte presentate al­
le due commissioni che ieri 
hanno lavorato con grande 
intensità per precisare nume­
rosi punti e per superare cer­
te discrepanze fra diverse 
realtà di fabbrica. 

Gli elementi di fondo fo­
no: la conoscenza dei pro­
grammi di investimento che 
intende realizzare la Fiat e 
della distribuzione dei cari­
chi di lavoro fra i diversi 

| stabilimenti, la realizza7ione 
! della fabbrica di autobus a 

Grot taminarda con tremila di-

Ino Iselli 

IL CAIRO. 13. 1 me è finora incerto: le cifre 
Sotto la spinta di gravissi- ! ufficiali parlando di sette fon-

equi v.:Iso a reintrodurre sur­
rettiziamente l'illiceità comun­
que nell'aborto. Tutti gli e-
nienda menti sono stati respin­
ti. tranne uno meramente les­
sicale. e quindi l 'art. 1 è sta­
to definitivamente approvato. 

CIRCOSTANZE DELL'A- ', 
BORTO — Alla solenne affer- ] 
mazione di principi segue ini- j 
medicamente la indicazione j 
delle circostanze in cui l'abor- ' 
to en'ro i primi 90 giorni è • 

g. f. p. i 
(Segue in ult ima pagina) • 

mi.incidenti, che hanno scoti- j ti giornalistiche dicono che i 
morti sono non meno di no­
ve. Per i feriti, la cifra oscil­
la fra 137 e 150. ivi compresi 
una quarantina di poliziotti. 

Le manifestazioni popolari 
nelle vie del Cairo e di Ales­
sandria erano iniziate già ieri 
pomeriggio, ed avevano dato 
luogo a tafferugli con la po-

volto per tutta la giornata . 
odierna la capitale e la città j 
di Alessandria ed hanno cau- i 
sato numerosi morti e feriti. ; 

il governo egiziano è ricorso 
oggi a pesanti misure di ordi­
ne pubblico, imponendo nelle 
due città il coprifuoco e de­
cretando !a chiusura per due 
settimane delle università e | lizia; si erano avuti feriti e 

ti di prezzi, il ministero degli 
interni imponeva il coprifuo­
co e ordinava alla polizia di 
sparare a vista sui trasgres­
sori. « Avendo le manifesta­
zioni assunto una piega grave 
ed essendo degenerate, sotto 
l.i direzione dei comunisti, in 
atti di sabotaggio » — affer­
ma fra l'altro il comunicato 
ministeriale — gli agenti 

' delle scuole, e ha revocato i 
t gì- aumenti di una serie di 1 
1 generi di largo consumo che j 
1 erano stati all'origine delle j 

massicce manifestazioni popò- ; 
lari, degenerate in violenti e j 
sanguinosi scontri con la pò- | 
lizia. ì 

Secondo testimoni oculari 

contusi e parecchie decine di 
• arresti . I manifestanti — co-
I me si è detto — protestavano 
j contro l'aumento dei prezzi 
; del gas. delle sigarette e di 
j tutta una <=erie di generi ali-
i mentari di prima necessità. 
: annunciato dal governo lune-
j di. Dalla protesta contro gli i 
! aumenti, la manifestazione 

RE CECCONI E IL « FARSI GIUSTIZIA » 
Vi sono, certo, molte chia­

vi per tentare di interpre­
tare l'emozione, tanto vasta 
quanto sincera, suscitata dal­
ia tragica morte di Luciano 
Re Cecconi. In primo luogo. 
la figura stessa del calciato­
re: un persoiaggio popola­
re. eiocante immagini di vi­
talità ed energia, amato dai 
suoi tifosi e comunque rico­
nosciuto dagli altri come un 
« eroe dei nostri tempi ». toc­
cato cioè dal successo, dalla 
fortuna, dalla notorietà, dal­
la ricchezza; quasi un mo­
dello. insomma, per quei ra­
gazzi che nel pallone vedo­
no anche uno strumento — 

rere il rischio di mancare il 
bersaglio: e ancora — si 
può supporre — una filosofia 
coltivata fra le pieghe di un 
certo cinema nero, quello dei 
vari « g.ustizier; ». 

E. di qui. una prima que­
stione di fondo: la strari­
pante circolazione di armi. 
l'incentivazione del boom 
delle pistole, l'eccessiva fa­
cilità a procurarsi licenze 
x a uso d: difesa personale «; 

dalla abnorme reazione del ; ni di tipo mafioso; per aver 
g:o:el',ere e quindi dell'orni- j tentato di coprire i corrotti e 
cdto — dal fatto che Re ! di proteggere chi ha tirato 
Cecccni abbia potuto «pera- ! le fila di coìpirazioni antide­

mocratiche: per non aver po­

si è trattato dei più gravi di 
sordini da 25 anni a questa ! era presto passata alla prote- j 
parte. Il numero delle vitti- j sta contro il governo: si chie- j 

' devano le dimissioni del pri- i 
—• ~ ~ — ~ mo ministro Mamdouh Salem i 

I e del vice primo ministro per ; 
i gli affari economici Kaissouri. j 
' In serata peraltro era ritor- . 
! nata una relativa calma sia 

al Cairo che ad Alessandria, 
mentre il prenver Salem an­

sare J. quella sciagurata bat­
tuta sulla rapina ignorando 
la ccica di tensione, di pau­
ra. d> sfiducia che pure si 
respira nell'atmosfera quoti­
diana. Ecco dunque, al fon 

sto mano tempestivamente al­
la riforma dei servizi dt sicu­
rezza onde garantirne un ef­
ficace adeguamento all'esigen­
za di combattere una delin-

un fenomeno che. al di la \ fatta incandescente 
degli mtrtnseci aspettt di 
pericolosità sociale, di distor­
sione e dt irrazionale indi­
vidualismo. alimenta soprat­
tutto la convinzione che lo 

do aell emozione. ìa « spia » j quenza sempre più aggressiva 
del malessere, il termometro j e organizzata 
di u-ia situazione che si è j Da ciò nasce, appunto, la > 

nuneiava la chiusura delle 
scuole p- r due 2:o~n: e accu­
sava < elementi contestatori 
e inclini al cabotaggio » (poi 

I definiti * comunisti » dal mi-
! nistero dell'interno") di avere 
j fomentato la protesta. 
! Stamani tuttavia le manife-
j stazioni =: rinnovavano e 

prendevano rapidamente am-
sftduca e l'allarme: ed è per \ piezza e vicore. mentre la po-

i dimostranti 

forse il solo — di scalata so- i Stato — et suoi organismi 
ciale. I preposti a questo compito ~-

Poi. la figura del gioiellie- I non sia m grado di tutelare 
re. a sua volta emblematica j i cittadini e. di conseguenza. 
di una categoria di commer­
cianti senza dubbio fra le 

lmente 
sivi. violenze e teppismo — j non ceda agli isterismi e alle i sconvolte: fur.ose battaglie si 
che pure accomuna tutti quei 
paesi dove più sfrontata ed 

più esposte, colpite ed esa­
sperate dagli assalti crimi­
nali. ma nello stesso tempo 
sempre p:ù portata ad iden­
tificare — se non ad ante­
porre — i « beni » con la vi­
ta stessa Questo, dunque, 
sappiamo di Bruno Tabacchi­
ni: un'altra sparatoria alle 
spalle, l'ossessione morbosa 
dei rapinatori, l'occhio at­
tento a ogni auto che si fer­
mava dinanzi al negozio, la 
Walther 7.65 infilata nella 
cintura, la pistola impugna­
ta a due mani per non cor-

deleghi tacitamente il «di- | esasperata è stata l'esaltazio-
ntto di far giustizia » a . ne di <t modelli « improntati 
chiunque ne abbia velleità. | al profitto, al consumismo, al-
Concezione certamente aber- \ la ricchezza, trova certamen-
rante — più che mai in un ; te nel nostro Paese insuffi-
Paese che ripudia la pene < cienti risposte nello stato di 
di morte — ma che. tutta- I disor^ani^^'onc m cut ver-
••— porrà con sé pericolosi j sano l'ammin:straziane giudi­

ziaria, il sistema carcerario, i 
servizi di sicurezza. Ma. alla 
radice, vi sono i guasti ancor 
più profondi prodotti da re­
sponsabilità politiche e di go­
verno: per aver creato pesan-

v.a, 
germi di contagio in una si­
tuazione di seno deteriora­
mento dell'ordine democra­
tico e dinanzi alle spinte di­
sgreganti della crisi econo­
mica e sociale. 

suggestioni irrazionali. E — svolgevano rn-l'.e strade; tram. 
come appena ieri sottolineava j locali pubblio, (soprattutto lo-
una risoluzione delia Direzio- i c a i j notturni i. un albergo. 
ne del PCI - è compito es- commissariai, di polizia veni-
senziale e urgente che si pò- ; i a t i a l ! e fi.imme: i Don­
ne dinanzi al governo, al Par- i *. , v . v . . r ™ -.-tmiti <vwi 
lamento, ai partiti, una dite- *> s j l N » k / " i i o ° = t r u {l ^ 
sa dello Stato democratico. \ barr.cate fnrnmeggianti. Al- , 
della convivenza civile, della I l'attacco della polizia i mani- i 
sicurezza e della libertà dei ! festanti reagivano gridando: i 
cittadini che s:a efficace e ! « Moriamo comunque di fame: 

ÌVOTI c'è dubbio che. dinan- ti disuguaglianze, ingiustizie. 

ferma, e sempre mantenuta 
nell'alveo della Costituzione e 
dei metodo democratico. 

m. d. b. 
zi al dramma del Flaminio. 
la sensazione di incredulità 
ita nata — prima ancora che 

larghe sacche di disgregazio­
ne e disperazione; per le tor­
bide collusioni cor. i fenome-
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Sadat ammazzaci pure con i 
tuoi proiettili > 

Nel primo pomeriggio arri­
vava il dupl.ee annuncio del 
governo. Mentre un decreto 
del presidente Sadat annun­
ciava la revoca degli lumen-

che cosa spera? 
INCORAGGIATI dal suo 

esempio, diremo che gli 
articoli dcll'ing. Alberto 
Ronchey sono dei « patch­
work»: così gli inglesi 
chiamano quelle coperte 
da letto, ora di moda, for- j 
mate da cento avanzi di ' 
stoffe multicolori, cucite i 
insieme in arlecchinesco ; 
disordine L'ingegnere sa ' 
mille cosette singolarmen i 
te irrilei antt e vane, è prò- • 
prtetano di tnnumereioli i 
ritagli, si è messo da par- . 
te centinaia di avanzi che , 
altri avrebbe gettato. Lui. i 
invece, li consena avara- '• 
mente per farne ogni tan- ; 
to un articolo, un «patch- j 
work ;\ e cosi, utilizzando ; 
scampoli, si guadagna la | 
lira. , 

Soltanto stamane, quan- i 
do 101 leggerete e noi ri­

ti Riguardo a.'.'industria. 
voi ragionate sempre sul­
le centinaio d: m.iion! di 
tonnei.ate di acciaio. Ma 
ia questione non è ne.le 
tonnellate. Si t ra t ta di sa­
pere. per e.=empio, se I* 
URSS produce davvero 
que. meccanismo tecnico 
di precisione che pesa 34 
grammi. Lo produce? Il 
più delie vo'.te no,.. Inge­
gnere, tei è tutti nm. per­
chè se c'è un dubh o che ci 
impedisce, la sera, di pren­
dere sonno è proprio que­
sto. Ci voltiamo e ci 
molliamo nel letto doman­
dandoci angosciati: «Ma 
in URSS lo produrranno 
Quel meccanismo 'ìa 31 
grammi? -;. E rico-diamo 
con pena quel'a tolta che 
un ami:o solistico, pilli-
do come un morto, cercò 

leggeremo questa nota, si | di eludere la nostra da-
sapra se ieri sera sono \ 
comparsi alla TV, ospiti di i 
i Studio aperto» del TG2. ; 
i! direttore della « Litera- j 
turnaja Gazeta >> e il vice \ 
direttore, rispettnamente j 
compagni Aìek^andr Cta- , 
koi sk-j e Vitali} Surokom- ' 
skij, ma fin da ieri matti­
na l'mg. Ronchey aveva . 
elencato sul « Corriere del- i 
la Sera » una serie dt do- , 
mande che, potendo, gli sa- • 
rebbe piaciuto rivolgere al j 
due esponenti sovietici. \ 
Queste domande hanno ti 
pregio della organicità- I 
vanno dai crolli di palazzi 
alla semantica, dall'agri­
coltura alla scarsità di ac­
qua potabile, dall'industria 
pesante alla espulsione dt 
ospiti e a noi, in questo 
guazzabuglio di « saldi », è 
particolarmente piaciuta 
una domanda che ci è ap­
parsa decisiva. Sentitela: 

manda: «Ma. veramen­
te... >K Se non che noi fum­
mo implacabili- ~. Insomma 
lo producete o non lo pro­
ducete? .•>. E quel poverino 
doiette confessare: a fi 
più delle tolte no ->. ma era 
un uomo distrutto 

Sia andata come si to-
glm (se poi c'è stata/ l'in­
tervista televisiia ai com­
pagni sourtici. una cosa 
ci piacerebbe sapere: se l' 
ingegner Alberto Ronchey 
crede, con questi suoi sag­
gi di misticanza. di far ri­
pudiare il comunismo ai 
comunisti o di far ricrede­
re coloro che stiano per 
diventarlo. Che cosa spe­
ra. questo Fiorucct dell'an­
ticomunismo? Quali illu­
sioni coltiva, questo osti­
nato domatore di motee-
ri ni? 

Fortibraccio 

« hanno r i avu to l'ordine di 
aprire immediatamente il fuo­
co sui partecipanti a queste 
dimostrazioni nonché sui loro 
istigatori >. Come si è det­
to, è stata anche prolungata 
a due settimane la chiusura 
di scuole e università. Ln vita 
al Cairo e ad Alessandria è 
stasera completamente para­
lizzata. 

giapponese 
Dal 10 al 19 gennaio ha visitato 

l ' I talia, ospite del CC del PCI , una 
delegazione del CC del Parl i lo co­
munista giapponese, guidata dal 
compagno Tetsuio Fuvva, presiden­
te supplente del Presidium e capo 
della Segreteria. Nel corso del sog­
giorno nel nostro Paese, la dele­
gazione del PCC ha avuto convar-
sszionl con una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Gerardo 
Chiaromonte, membro della Direzio­
ne e si è incontrata con i compa­
gni Luigi Longo. presidente del 
Partito, e Enrico Berlinguer, segre­
tario generale. Al termine delle 
conversazioni — che hanno per­
messo un largo scambio di inlor-
mazioni e di opinioni sulla politica 
interna ed internazionale dei due 
partit i , sulla situazione nei due Pae­
si e su importanti problemi inter­
nazionali. con particolare riguardo 
agli sviluppi più recenti in Asia * 
in Europa occidentale, e del movi­
mento operaio — è stata concorda­
ta la seguente dichiarazione: 

OPERANTI !n continenti 
^ lontani e :n paesi che 
hanno conosciuto una s tona 
nazionale prolondamente di­
versa. sulla base di una li­
nea appropriata n!le rispetti­
ve condizioni concrete, i parti­
ti comunisti italiano e giappo­
nese intendono sottolineare i 
larghi punti d; convergenza 
che. at traverso la loro auto 
noma riflessione od elabnrn-
zione politica e teorica, attra­
verso la loro pra-.-.! politica e 
la loro esperienza cV. lotta, si 
sono andati determinando nel­
le loro impostazioni, nelle lo 
ro vedute e nei Imo orienta­
menti di lavoro. Questa con­
vergenza è anche m larga mi­
sura consecuen/a del fatto 
che i due partiti operano in 
paesi capitalistici sviluppati 
che hanno rarat tenst iche co­
muni e che devono ftonteg-
itiare problemi che richiedono 
-o'u/ioni per molti aspetti 
analoghe. 

Ambedue i partiti d: fronte 
alla crisi profonda che ha 
colpito ì ri.-ipett.v: Paesi e 
che è insieme economica, so­
ciale. politica e morale, ope­
rano per un nuovo orienta 
mento politico od economi­
co. per la salve/za del Pae-
.̂ e e per un rinnovamento 
profondo della società, per la 
partecipazione dei lavoratori. 
delle masse popolari e delle 
loro espressioni politiche alla 
direzione col Paese. Questa 
crisi nasce dalla crisi strut­
turale del sistema capitalisti­
co e conferma l'incapacità dei 
circoli dirigenti che ne espri­
mono tri i interessi di dare 
una risposta alle esigenze ge­
nerali di sviluppo della so­
cietà e ai problemi nuovi con 
i quali essa è chiamata at­
tualmente a misurarsi. 

I due partiti sottolineano 
che compito fondamentale 
della classe operaia, delle 
masse lavoratrici e popolari, 
dei loro partiti e organizza­
zioni. di tu t te le forze demo­
cratiche. e ora di sconfiggere. 
con la loro lotta e la loro 
iniziativa, una politica che ri­
schia d; condurre ad un pro­
fondo regresso del Paese e 
della società nel suo insieme. 
Loro comp.to è di aprire la 
strada, con la real.zzazione 
delle più larghe inte-e. a pro­
fonde trasformazioni demo 
era tiene capaci di risolvere i 
gravi problemi economici. %o 
ca l i e polit.ci con i (piali so 
no ora chiamati a misurarsi 
l'Italia e il Giappone. 

Questa è anche la rondi 
zione essenziale per blocca:r 
tutti : tentativi d: sp.ns^re a 
destra la situazione politica. 
e per farla al contrario avan­
zare sulla v.a di tino svilup 
pò democratico, dando r i 'po 
ste positive alle csicen/e di 
ìibr-rtà. di partecipazione de­
mocratica «» d: prorres=o eco­
nomico. sociale e culturale. 

' Nella p.ena coscienza dì 
[ questa re^pon-abil.tà i comu­

nisti italiani e rapponcs i naf-
| fermano la loro concezione d: 
ì una avanzata <V>rr.erratica al 
| ;orial :-mo. attraverso profon­

de trasformazioni democrati­
che della =;<v\età fondate sui 
consenso popolare e Milla di 
fesa e lo sviluppo di f.it 'e le 
liberta. In questa concezione 
d^, due partiti =i espr.me non 
un a'tri7iair.fn»o tat t .eo ma 
un convincimento strategico. 
il quale r.a-ce tanto dalla ri­
flessione sulle eord.7".oni ~*o-
rc i i e -nec.f.ch? do: r -po'*.vi 
Paesi m quanto Pa^-i cap. 'a-
iist.c: sy.".lippa!:, quan 'o ridi­
la r.f'es=.or.e sull'iniierr.''' 'Vi­
le esperienze del m<"..ir.^nto 
o p r a i o 

Il soc\ì;; = mo p^r il q-iVe 
lottano : due par*.!: dovrà 
fondarsi, nel quadro d: una 
reale autonomia r.az.or.ale. 
sulla nffermaz.or.e e .a garan­
zia assoluta delle libertà per­
sonali e collettive, coi princi­
pi della laicità dello Sta to e 
della sua articolazione demo­
cratica. delia pluralità dei 
Partiti in una '..bora diale!!.ca 
e della possibilità dell'alter­
nanza democratica nel conte­
sto della democrazia rappre­
sentativa. delia piena liber­
tà di espressione delle corren­
ti e di ogni opinione teoso­
fica. culturale ed art ist ica. 
do.le "..berta religione, della *.:-
bera attività e della autono­
mia cYM sindacati, dell'indi­
pendenza della giustiz.a. 

E* muovendo da questi con­
vincimenti e da questi obietti­
vi che l comunisti italiani e 
giapponesi operano per la p.ù 
larga collaborazione di tu t te 
le forze democratiche. Questo 
incontro — nel rispetto pieno 
della autonomia di ciascuna 
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